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basta più 

Per oltre due secoli la sfida è stata superare i limiti fisici. 
 
Oggi siamo entrati in una nuova fase nella quale non 
aumentare la capacità delle infrastrutture: 

attraverso un nuovo paradigma di trasformazione digitale occorre 
aumentare la capacità dei sistemi 



L’evoluzione digitale sta 
modificando il significato stesso 

di infrastruttura portuale e 
marittima. 

Il cambiamento più rilevante non 
riguarda le singole tecnologie 

ma le nuove capacità che i 
sistemi di tecnologie stanno 

abilitando. 

Quattro grandi direttrici: 
 
• La capacità di 

comprendere 
• La capacità di prevedere 
• La capacità di coordinare 
• La capacità di adattarsi 



Dalla separazione alla convergenza: 
i confini fra mare, terra, aria e spazio si dissolvono in un unico dominio operativo. 

Dalla rappresentazione alla sperimentazione: 
i modelli non servono più solo a rappresentare la realtà, ma a sperimentare il 
futuro. 

 
Dall'ottimizzazione alla complessità: 
l'interdipendenza fra porti, energia e logistica genera complessità mai affrontate 
prima. 
 
 
Dalla superficie al volume: 
il mare smette di essere una superficie e diventa un volume informativo 
tridimensionale. 



Dalla rappresentazione alla 
sperimentazione 

Per anni abbiamo usato i modelli per rappresentare la realtà. 
Oggi iniziamo ad usarli per sperimentare ed esplorare il futuro. 





Dalla rappresentazione alla 
sperimentazione 

Modifica il modo stesso in cui concepiamo la pianificazione e la 
governance delle infrastrutture con il passaggio chiave da una logica di 
osservazione ad una logica di sperimentazione preventiva. 



Dalla rappresentazione alla sperimentazione 

Dall'ottimizzazione alla complessità 

Dalla superficie al volume 

Dalla separazione alla convergenza 



La crescente interdipendenza fra porti, reti energetiche, sistemi 
logistici 
e infrastrutture critiche genera livelli di complessità mai affrontati 
prima. 
È qui che iniziano a diventare interessanti tecnologie che fino a pochi 
anni fa appartenevano al mondo della ricerca. 

Dall'ottimizzazione alla 
complessità 









Dalla rappresentazione alla sperimentazione 

Dall'ottimizzazione alla complessità 

Dalla superficie al volume 

Dalla separazione alla convergenza 



Per secoli il mare è stato osservato in superficie: navigazione, commercio e 
persino gran parte delle attività di monitoraggio si sono sviluppati concentrando 
l'attenzione sulla linea di galleggiamento. Oggi questa prospettiva sta cambiando 
radicalmente. 
Iniziamo a considerare il mare come un volume informativo multidimensionale 
che si estende dal fondale allo spazio aereo sovrastante e nel quale convivono 
infrastrutture  fisiche,  reti  energetiche  offshore,  cavi  di  telecomunicazione, 
ecosistemi naturali, flussi logistici, veicoli autonomi e sistemi di osservazione 
distribuiti 

Dalla superficie al volume 





Dalla rappresentazione alla sperimentazione 

Dall'ottimizzazione alla complessità 

Dalla superficie al volume 

Dalla separazione alla convergenza 



Una delle trasformazioni più interessanti è la progressiva scomparsa dei confini fra domini 
operativi. Una distinzione che ha ormai perso significato. 

Dalla separazione alla convergenza 

Mare 
Sistemi autonomi 
navali e veicoli 
subacquei 

Terra 
Logistica e 
infrastrutture 
critiche 

Aria 
Droni aerei 

Spazio 
Costellazioni 
satellitari 





? Chi controllerà le piattaforme digitali 
che descrivono il dominio marittimo? ? Chi possiederà i dati? 

? Chi controllerà gli algoritmi che 
supportano le decisioni? ? Chi definirà gli standard di 

interoperabilità? 

Sovranità tecnologica Autonomia strategica Capacità nazionale Capacità europea 







Per lungo tempo il mare è stato una distanza da attraversare. 
Poi una risorsa da utilizzare. 

Oggi diventa una piattaforma da comprendere 
E forse la vera trasformazione non riguarda le tecnologie che svilupperemo, 

ma il modo in cui sceglieremo di utilizzarle. 

Il vantaggio competitivo dei sistemi portuali del futuro non sarà determinato solo 
dalla capacità di movimentare merci, energia o persone. Sarà determinato dalla 
capacità di: 
Generare conoscenza 
Trasformare la complessità in decisione, anticipando gli scenari 
Mantenere il controllo di questa capacità 
Probabilmente la sfida più importante che l'ingegneria del mare si trovi oggi ad 
affrontare. 
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